
DICE CHE VUOLE comunque pensare posi-

tivo il ministro della Salute; ai 51 senatori che

ieri le hanno dichiarato guerra per il decreto

sulla droga risponde «parliamone». Ma quel-

la lettera firmata da

mezza Margherita e

l’avvertimento della

senatrice Paola Bi-

netti«attenzionechesiamointan-
ti apensarla così» è un preciso atto
politico che non può non avere ri-
sposta. Ancora ieri il vicepresiden-
te della Camera Castagnetti semi-
nava mine: «Il provvedimento
Turco è inadeguato. Nel program-
ma dell’Unione la depenalizzazio-
ne è solo una parte di una più am-
pia strategia di educazione e pre-
venzione».Sìcerto - replica ilmini-
stro della Salute - , su tutto questo
siamo d’accordo, ma siamo certi
di esserlo anche sul fatto che biso-
gna evitare il carcere ai tossicodi-
pendenti? Domani Livia Turco ri-
feriràalleCamere.La spallatadella
Margherita è riuscita lì dove non
erano riusciti altri: e cioè a mettere
in discussione un atto su cui il mi-

nistro ha competenze e poteri.
Ministro cosa dirà alle
Camere?
«Mi limiterò forse a ricordare cosa
è la legge Fini-Giovanardi, forse
qualcuno lo ha dimenticato. Poi
dirò che ho solo applicato il Pro-
gramma dell’Unione, quello per
cui i cittadini ci hanno votato. Sa,
il Programma dice: “Il decreto leg-
ge del governo sulle tossicodipen-
denze deve essere abrogato”, e poi
dice che bisogna addirittura aboli-
re le sanzioni amministrative, di-
ce, testuale, che si devono
“decriminalizzare lecondotte lega-
te al consumo”. Io ne ho discusso
con il ministro che per indicazio-
ne di Prodi ha il coordinamento
delle tossicodipendenze - cioè Fer-
rero - e poi con Mastella. E mi so-
no mossa all’interno del Program-
ma. E poi il decreto sulla cannabis
è partedi un “progetto sanità” che
coinvolgealtriministerieoperato-
ri e che vuole combattere tutte le
dipendenze, a partire da alcool e
fumo».
Ma Binetti la accusa proprio
di non averli consultati. E
teme anche che il raddoppio
delle tabelle sia l’apripista
alla depenalizzazione di
tutte le droghe...
«Comesipuòstare inunacoalizio-
ne se si ha sempre un retropensie-
ro,sesihasempre laculturadel so-
spetto?Seseidi fronteaunprovve-
dimento di un ministro che non

capisci alzi il telefono e dici: “Mi
mandi il testo del decreto, mi spie-
ghi che cavolo hai fatto?” No, ci si
precipita a fare dichiarazione che
diventano più importanti e fanno
testo. Perché non hanno verifica-
to alla fonte, questi 51 famosi? Le
relazioni devono essere chiare, de-
ve esserci la fiducia. Io ho sempre
dato massima disponibilità a di-
scutere. Questo mi viene ricono-
sciuto dall’opposizione, ma come
mai 51 membri della maggioran-
za non hanno ritenuto di andare
alla fonte?».
È solo cultura del sospetto?

Pacs, fecondazione, pillola
abortiva, eutanasia: sui temi
etici non è la prima volta che
il governo trova scogli...
«Io non voglio fare processi, dico

solo che quella lettera per il modo
in cui è stata scritta... La domanda
che pongo è: perché riusciamo a
creare conflitto anche quando c’è
convergenza? Oppure se non c’è
convergenza diciamocelo chiaro.
Oppure devo prendere atto che il
Programmadell’Unionenon èco-
sì condiviso dall’Unione?»
È così?
«Nonloso,verifichiamolo. Ilpun-
to della lotta alle droghe era il più
condiviso nella precedente espe-
rienza di governo. Abbiamo fatto
un lavoro di mediazione altissi-
ma. Nei cinque anni di opposizio-

ne ci hanno detto andate avanti,
questoProgrammanonèfruttoso-
lonostro,ma diun rapporto serra-
tissimo con gli operatori. Allora io
non credo che possiamo permet-
terci di negarlo».
Si, ma sui Pacs, sulla Ru-486
non è la prima volta che i
teodem mettono il
Programma in discussione...
«Nellavitabisognaesserecostrutti-
vi, tantopiùsesideveguidareilPa-
ese. Eccoperché dico aimiei amici
che hanno firmato il documento:
“Intanto parliamone, intanto ab-
biate fiduciaperché senonneave-
te in un ministro beh, allora...”. E
poi soprattutto si abbia più consa-
pevolezza delle tante cose che ci
uniscono. Io vedo voglia di distin-
zioneeconlavoglia didistinzione
non solo non si fa il Partito demo-
cratico ma sicuramente non si go-
verna il Paese. Ecco perché chiedo
nondistinzione, mamediazione e
sintesi. E poi non si può dire “non
sapevamo”,perché ionon hopro-
posto qualcosa che non c’era nel
Programma».
Lei ha detto “così non si fa il
Partito democratico”...
«Io non voglio drammatizzare,
perché nel documento dei 51 c’è
una proposta positiva che è quella
di un confronto e io voglio racco-
glierla. Discutiamo di come modi-
ficare la Fini-Giovanardi. Aver in-
trodotto una misura che cerca di
distinguere il consumo dallo spac-
cio e quindi cerca di far si che non
si finisca in carcere per pochi spi-
nelli fa parte di questo tassello. Ri-
tengochesui temieticici sia lapos-
sibilità, ci vuole la volontà. Non ci
sidevedistinguere, la sfidaè un’al-
tra. Siamod’accordo chesulladro-
ga bisogna prevenire, che bisogna
dare altre prospettive ai giovani,
chela lottaalconsumolasi fadan-
domodellipositivi.Masiamodav-

vero d’accordo anche sul fatto che
bisogna evitare il carcere?»
Parliamo di eutanasia, lei è
contraria. Adesso si
discuterà del testamento
biologico. Pensa che la
politica debba dare una
risposta su questi temi?
«Vede, testamento biologico vuol
dire essere informati anticipata-
mentedi quelloche ti puòaccade-
re e poter anticipatamente dire fi-
no a che punto ritieni che siano
consentite tecniche e trattamenti
in casodi gravemalattia. Ma testa-
mentobiologicononsignificache
devi sancire un confine. E su que-
sto la politica meno c’è meglio è.
Non credo che linee possano esse-
re definite dalla politica e da rego-
le. Queste sono questioni su cui
c’entra la coscienza, la fiducia nel
medico, la competenza scientifica
che a volte può dire e deve dire. Io
non sarei assolutamente in grado
di dire su di me cosa voglio e cosa
non voglio».
Però qui c’è una domanda, la
domanda di Welby...
«Nonsono in grado di dare una ri-
sposta. Ma non è che per dare una
rispostaal casoWelby iodebbaca-
dere nell’arbitrio. Perché cadrei
nell’arbitrio.Epoinonpossoveni-
re meno alla mia coscienza. La po-
liticadevecreare lecondizioniper-
ché la scienza dia il meglio di se,
non stabilisce con l’accetta cosa è
bene e cosa è male».

«Forse qualcuno
al nostro interno
si è dimenticato
che cosa è la legge
Fini-Giovanardi... »

«Non voglio fare
processi, raccolgo
la parte della lettera
dei 51 al dialogo
Ma chiedo fiducia»

«L’eutanasia?
Credo che la politica
da questi temi
più sta lontana
e meglio è... »

■ / Roma

Il Garante: «Ci mancano i mezzi contro gli spioni»
L’allarme di Pizzetti: «La protezione dei dati è la sfida del futuro, ma abbiamo appena 4 ispettori...»

■ di Anna Tarquini / Segue dalla prima

Al Sud i bambini più poveri d’Europa
Rapporto Eurispes-Telefono azzurro sull’infanzia: i nostri figli sempre più individualisti

■ di Fabio Amato / Roma

«Mettonoindubbio ilProgramma,nonsiva lontano»
Il ministro Livia Turco dopo l’attacco dei 51 teodem della Margherita sul decreto cannabis:

«Dialoghiamo, ma ho fatto ciò che avevamo detto agli elettori. Così altro che Partito democratico... »
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«Come si può stare
in una coalizione, quando

ci sono simili retropensieri?
Io dico: discutiamo»

LA FAMIGLIA e un buon lavoro, i due
ambiti più «privati» e individuali, sono
l'obiettivo dei ragazzi italiani, che si di-
chiarano disinteressati e perfino

ostiliallapolitica, incomprensibilee incapa-
ce di dare risposte concrete a necessità e
aspirazioni, ma affermano di essere soddi-
sfatti di sè e di quello che hanno, a partire
dallatecnologia,checonsumanoinquanti-
tà massicce (solo l'1,3% degli adolescenti
nonha ilcellularee il10,5%dichiaradipos-
sedernepiùdi uno).Ma la tecnologia nonè
sempree soloamica: il 16% deibambini tra
i sette e gli undici anni confessano di guar-
dare da soli i programmi con il bollino ros-

so.È ilquadrochesidelineanelVIIRappor-
to Nazionale sulla condizione dell'infanzia
e dell'adolescenza, che Eurispes e Telefono
Azzurro hanno presentato a Roma. «Siamo
difronteaunmarcatosensodiappagamen-
to materialistico nelle giovani generazioni -
dichiara il presidente dell'Eurispes, Gian
Maria Fara - che si pongono come obiettivi
principali la famiglia e un buon lavoro, due
traguardi a elevato contenuto privatistico».
Resta elevato il numero degli abusi sessuali:
nel 2005 in Italia sono stati denunciati 699
abusi,prevalentementecommessidaperso-
nevicinee noteallevittime.Estremamente
diffusaanchelaprostituzioneminorile fem-
minile,chenelnostroPaese rappresentaor-
mai un'importante componente del feno-

meno prostitutivo e si riscontra soprattutto
nei contesti urbani e metropolitani. In te-
ma di sfruttamento, sono decine di miglia-
ia ibambini tra i7ei14annicheinItaliaso-
nocostretti a lavorare: il50%diquesti lavo-
ra all'interno delle imprese di famiglia, il
32%haunimpiegostagionaleeil18%sioc-
cupa di attività rischiose.
È increscita,poi, ilnumero delle denuncea
caricodiadolescenti.Permane, infine, ilgra-
veproblemadellapovertà, checontinuaad
affliggere anche le nazioni europee più
avanzate. Recenti stime evidenziano che
17milionidibambinieuropeisonoinstato
di povertà e che l'Italia si colloca al secondo
posto: il 16,3% dei bambini nel nostro Pae-
se vive al di sotto della soglia nazionale del-
la povertà e al Sud la percentuale arriva al
29,1.

Telecom al centro del quadro.
Tutt'attorno il futuro della pri-
vacy in Italia, sempre più inde-
bolito dalla costante degli abusi
e degli scandali. Il presidente
della autorità garante, France-
sco Pizzetti, condivide la preoc-
cupazione mostrata dal senato-
reCassonchesullecolonnedel-
l’Unità ha duramente contesta-
to la reticenza di Telecom nella
suarelazione.«Nessunopiùdel-
lacommissionestessaha l’auto-
rità per esprimere giudizi sulle
modalità con cui Telecom ha o
menocollaboratoalla suaattivi-
tà. Per quanto invece riguarda
l’allarme per le modalità con

cui protegge, e in alcuni casi
non protegge, il traffico, l'inter-
cettabilità e la possibilità di trat-
tare idatiper finalitàdiversedal
motivo per cui sono stati con-
servati, abbiamo non so più
quantiprovvedimenti chehan-
no toccato questi aspetti. Il set-
tore telefonico fa spavento se
guardiamo ai mezzi con cui lo
affrontiamo: un unico grande
tecnico informatico e un nu-
cleo ispettivo di cui fanno parte
tre o quattro persone. Tutto
questo mentre anche il cy-
ber-crimecresceinmanierasmi-
surata». Sono giorni di Tele-
com, ma anche di Finanziaria,
momento decisivo per pianifi-
caree foraggiarequalsiasi inizia-

tiva: «Si è aperta una speranza -
ammette Pizzetti - perché la Fi-
nanziaria riconosce la necessità
assoluta di risorse professionali
e prevede un incremento,
20-25persone inpiù rispettoal-
le cento che abbiamo, del no-
stro organico. Con i tempi che
corrono è un segno di fiducia».
Casson chiede anche maggiore
forza per l’azione del Garante, e
questo significa rivedere l’enti-
tàdellesanzioni,«chedanoiso-
no di poche decine di migliaia
di euro quando l'autorità spa-
gnola, ad esempio, in certi casi
può arrivare fino ad un milione
di euro. Poi serve un potere
ispettivo più facile da attivare:
Oggi dobbiamo rivolgerci alla

autoritàgiudiziariastessa,eque-
sto ovviamente diventa un ral-
lentamento».
Pizzetti mette sul tavolo i pro-
blemi, e si eviterebbe volentieri
il ruolo di Cassandra: «Sull’ana-
grafe tributaria avevamo richia-
mato l'attenzione sul pericolo
di farne una banca dati troppo
grossa, poi si scopre che hanno
spiato il presidente del consi-
glio e allora diventa una que-
stione nazionale....Sia chiaro
che questa non sarà mai l’auto-
rità che impedisce gli illeciti o
che li punisce. Sono attività che
spettanoallapoliziaeallamagi-
stratura. Il nostro compito è ga-
rantiretutte lemisuredisicurez-
za per dissuadere dal reato».

Il ministro della Salute, Livia Turco Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

IN ITALIA
«Invece di dirmi: “Che stai
facendo, perché?”
hanno scelto un’altra linea
Quella di distinguersi... »
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